
Dal carcere all’azienda
La sfida degli industriali
«Così diamo un lavoro
agli ex detenuti »
Bologna,il progettodeicolossi Gd,Ima,MarchesiniGroupeFaac
«Noi offriamounposto,mareinserirsirestaancoratroppo difficile »

di LucaOrsi

BOLOGNA

Il gradodi civiltà diunasocietà
«si misura anchedalla capacità
di recuperarele personeche
hannosbagliato. Perchédi sba-
gliare può capitarea tutti. E a

tutti si deve dare una vera se-

conda possibilità». È questo,
spiega l’imprenditore Maurizio
Marchesini, il pensiero di fondo
che,daoltre dieci anni, dàgam-

be e sostanzaal progetto FID

(Fare impresa in Dozza):
un’azienda meccanica cheope-
ra all’interno della Dozza,il car-

cere delcapoluogo emiliano,na-

ta suiniziativa di GD, IMA eMar-

chesini Group, colossi bologne-

si del packaging nelmondo, cui
nel 2019sièaggregataFaac.
Si trattadi «una verae propria
impresa sociale» in carcere,do-
ve vengono formate professio-
nalità «chevengono inseritenel-

le aziendedelle nostrefiliere, of-

frendo ai detenutiuna opportu-

nità dioccupazione stabile edu-

ratura ».
Venerdì,alle17.30,alMast Audi-

torium di Bologna, si terrà un
eventoaperto al pubblico per

presentareil volumeLafabbrica

in carceree il lavoro all’esterno:
unostudiodi casosuFareimpre-

sa in Dozza,di Valerio Pascalie
Alvise Sbraccia.
Fra i presenti– oltre aMarchesi-
ni, Isabella Seràgnoli (GD), Al-

berto Vacchi (IMA) e AndreaMo-

schetti (Faac)– l’arcivescovo di
Bologna Matteo Zuppi, presi-

dente della Cei,eAndrea Ostel-
lari, sottosegretarioalla Giusti-

zia. L’evento è dedicatoa Flavia
Franzoni, consigliera di FID,

scomparsala settimanascorsa.
Marchesini, sarà l’occasione
perfare il puntodelprogetto?
«Nonsolo. Saràper noi un pun-

to di svolta».

Puòspiegare?
«In questi anni abbiamosvilup-

pato bene gli aspettiinterni al
carcere:formazione delleperso-

ne, rapportocon i tutor, capaci-

tà di lavorare».
Non è sufficiente?
«Dobbiamo occuparcidi più, e

inmaniera diversa,del dopocar-
cere. Noi procuriamo lavoro nel-

le nostrefiliere, ma occorreun
altro passaggio: risolvere il pro-

blema dello stigma nei confron-
ti degli ex detenuti. Uno stigma
che,molto spesso,non ha ragio-

ne d’essere».
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Tradottoin pratica?
«Chi escedalcarcerespessoha
persoil rapporto con lareteso-

ciale, incontradifficoltà di ogni
genere.Bastipensarealproble-
ma della casa».
Checosapensatedi fare?
«Cercare l’aiuto di associazioni
di volontariato, maanchedi Re-

gione e Comune,per dareunso-
stegno pratico a chi esce.Per
esempio con progetti abitativi
per fornire untetto,anchein ter-

mini provvisori, nell’immediato
postdetenzione».
Chi sono i tutor in carcere?
«Ex dipendentidelle aziendeso-

cie: progettisti, disegnatori, e

un nucleoforte di ex montato-
ri ».
Vi sietegià confrontati con il

sottosegretarioOstellari?
«La sua presenza all’incontro
non è un caso.Lui è profonda-
mente convinto dell’utilità di

promuovere il lavoro per il post
carcere.Ha capito che questaè
l’unica, verachiaveperl integra-

zione degli ex detenutinella so-

cietà civile».
Il reinserimento va semprea

buonfine?
«No, sarebbeutopistico pensar-
lo. Ma chi lavoraha una percen-

tuale assolutamente minima di

recidiva».
Dopo l’adesionedi Faacalpro-

getto, vi aspettatenuovi in-

gressi?
«Ci auguriamo chenumeroseal-

tre aziende vorranno prendere
parteal progettoFID».

L’evento di venerdìèdedicato
a FlaviaFranzoni, mogliedi Ro-

mano Prodi.
«Flaviaè statauna nostraconsi-

gliera per lungo tempo.Ci man-

cherà. Sui temi del sociale ave-

va grandi capacitàe profonde
competenze.Doti per noi pre-

ziose. Perchéanchefare delbe-
ne non èfacile».
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Il progettoFid, l’aziendain carcere.In altoasinistraFlavia Franzoni,
scomparsala scorsasettimana

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 10

SUPERFICIE : 40 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (19300)

AUTORE : Di Luca Orsi

21 giugno 2023


